
 

 

 

 

 

 

 

Marcon, 10 giugno 2015 

 

Gentile Utente, 

Il Comune con la presente comunica che con delibera di Consiglio Comunale n. 22/2015 ha 

adottato le tariffe per l’anno 2015 che prevedono gli svuotamenti minimi per i contenitori del secco.  

Come esposto e diffuso nelle serate informative e a mezzo dell’eco calendario consegnato, l’avvio 

del nuovo sistema di raccolta prevedeva un periodo transitorio per dare modo alle utenze di 

familiarizzare con le novità introdotte alla fine dello scorso anno. Trascorso tale periodo, a partire 

dal 1 luglio 2015, il nuovo sistema di raccolta entra nella fase di consolidamento con la definizione 

dei nuovi parametri e degli svuotamenti minimi previsti per le famiglie stabiliti in misura variabile a 

seconda del numero di componenti del nucleo familiare. 

Vi preghiamo di conservare questo messaggio informativo ed avvisiamo inoltre che ogni 

informazione potrà essere reperita sul sito www.comune.marcon.ve.it alla voce Rifiuti e tariffa nei 

link a sinistra. 

  Il Sindaco L'Assessore ai servizi di igiene urbana 

 Andrea Follini     Claudia Bonotto 

 
 
Per le utenze dotate di contenitore da 120 lt il numero minimo di svuotamenti annuali risultano 
essere: 
 

n. componenti nucleo familiare n. svuotamenti 

1 componente 6 

2 componenti 7 

3 componenti  8 

4 componenti 9 

5 componenti  10 

6 e + componenti 10 

 
TARIFFA UNITARIA SVUOTAMENTO ULTERIORE AL NUMERO MINIMO: 

 

1 svuotamento contenitore 120 lt= Euro 3,03  

 
Per l’anno 2015, gli svuotamenti effettuati saranno divisi a metà, arrotondando per eccesso 
il numero così ottenuto. Dal confronto con il numero minimo di svuotamenti previsti nella 
tabella risulteranno quelli – eventualmente – oggetto di ulteriore addebito nella tariffa. 
 
ES.: per una utenza composta da un nucleo di 4 persone il numero di svuotamenti minimo annuo è 
pari a 9. Possiamo avere i seguenti casi: 

 L'utenza nel 2015 effettua un numero di svuotamenti pari a 15. In tal caso si procederà a 
calcolare nel seguente modo: 15:2=7,5 arrotondato a 8: essendo inferiore al numero 
minimo previsto in questo caso sarà confermata la tariffa dovuta per il servizio di raccolta e 
nessun ulteriore addebito sarà imputato 

 

 L'utenza nel 2015 effettua un numero di svuotamenti pari a 21. In tal caso si procederà a 
calcolare nel seguente modo: 21:2=10,5 arrotondato a 11; 11-9=2 pari al numero di 
svuotamenti oggetto di ulteriore addebito sulla fattura recapitata all’utenza. 

 

COMUNE DI MARCON 

http://www.comune.marcon.ve.it/


FAQ/DOMANDE FREQUENTI 

 Perché contiamo e addebitiamo il rifiuto secco? 

L’obiettivo della riorganizzazione del sistema di raccolta è quello di ridurre ai minimi il 

rifiuto secco prodotto, che risulta la frazione di materiale maggiormente inquinante e 

costosa da smaltire; ma con una buona cultura del riciclo, della differenziazione ed 

un’attenzione ai consumi quotidiani, può essere ridotta a scarse quantità. Associare il 

vuotamento ad un costo puntuale dovrebbe incentivare l’utenza a migliorare le proprie 

abitudini per ottenere un risparmio economico. Inoltre la previsione di un numero minimo di 

svuotamenti in misura variabile rispetto al numero dei componenti del nucleo familiare, 

garantisce una buona qualità delle frazioni di rifiuto riciclabile disincentivando nel contempo 

la scorretta pratica dell’abbandono di rifiuti. In tal modo si ritiene di limitare l’adozione di 

comportamenti scorretti finalizzati a conseguire vantaggi economici personali a scapito 

della collettività.  

 Come si contano gli svuotamenti? 

Per vuotamento si intende l'attività di raccolta del contenitore in dotazione all’utenza, che 

viene effettuata dall’operatore qualora il contenitore stesso risulti esposto nella giornata di 

raccolta prevista da calendario. La registrazione avviene grazie al microchip inserito al suo 

interno e correlato elettronicamente al numero di utenza relativo, che si vedrà conteggiare 

1 vuotamento del secco per ogni volta in cui si espone il contenitore, sia che esso sia 

colmo sia che sia parzialmente vuoto. (Si ricorda che il vuotamento del contenitore avviene 

se questo si presenta chiuso, mentre non verrà effettuato il vuotamento del contenitore in 

cui sia stato compresso il contenuto in modo tale da non consentirne una spontanea 

fuoriuscita capovolgendolo). 

 Quando dovrò pagare lo svuotamento aggiuntivo del secco? 

Il costo di raccolta e smaltimento rifiuto secco viene addebitato al superamento del numero 

minimo di svuotamenti. Nel corso degli anni il numero minimo potrà essere rivisto per 

stimolare al miglioramento progressivo dei comportamenti nella produzione dei rifiuti, con 

l'obiettivo di ridurre sempre più la quantità di rifiuto secco prodotto. 

 Quando posso visualizzare il numero di vuotamenti effettuati in bolletta? 

La bolletta riporterà il numero di vuotamenti effettuati dall’utenza nell’anno di riferimento. 

Solo se l’utenza ha superato il numero minimo di vuotamenti concesso troverà a 

conguaglio l’indicazione di un importo aggiuntivo pari al valore dei vuotamenti ulteriori 

effettuati, viceversa il conguaglio sui vuotamenti sarà nullo. 

 Devo fare attenzione alla produzione delle altre frazioni di rifiuto come carta, plastica, etc.? 

No, il materiale plastica, carta, vetro-lattine, umido, non subisce alterazioni nel meccanismo 

di raccolta né di addebito. Si può conferire il rispettivo contenitore ogni qualvolta la raccolta 

di quella frazione è prevista da calendario senza incorrere in costi. 

Si ricorda che è importante curare la qualità del rifiuto conferito, per garantire una 

valutazione piena del suo valore agli impianti di riciclo, così è bene fare attenzione a: 

o vuotare completamente i contenuti e, se in plastica o vetro-lattine, possibilmente 

risciacquarli; 

o per ogni rifiuto da gettare, di scomporlo per conferirlo nelle frazioni riciclabili (es. 

buste del pane o delle lettere, parte in carta e parte in pellicola di plastica);  

o da sapere: i gusci di cozze devono essere conferiti nella frazione umida; 

o piatti e bicchieri usa e getta vengono considerati riciclabili nella plastica se privi di 

residui alimentari (non serve lavarli, bensì vuotarli completamente ed eventualmente 

risciacquarli). 


